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IL DIRETTORE

PREMESSO che:

 con Decisione C (2015)  8315 final  del  20 novembre 2015,  la  Commissione Europea ha approvato il
Programma di Sviluppo Rurale della Campania (PSR) 2014-2020;

 con  Delibera  di  Giunta  Regionale  (DGR)  n.  565  del  24/11/2015,  la  Giunta  Regionale  ha  preso  atto
dell'approvazione  del  programma  di  sviluppo  rurale  della  Campania  2014/2020  da  parte  della
Commissione Europea;

 con DGR n. 236 del 26/04/2017 e successivo Decreto Presidente della Giunta Regionale (DPGR) n. 70
del 02/05/2017 è stato conferito al  Dott.  Filippo Diasco l’incarico di Direttore Generale per le politiche
Agricole, Alimentari e Forestali;

 con Decisione C (2018) 1284 del 26 febbraio 2018, la Commissione Europea ha approvato la modifica al
Programma di Sviluppo Rurale della Campania (PSR) 2014-2020 – Versione 4.1;

 DGR  n.  496  del  02/08/2018  la  Giunta  Regionale  ha  preso  atto  dell'approvazione  della  modifica  del
Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020 (FEASR) - ver. 5 - da parte della Commissione
Europea;

 con DRD n. 207 del 05/07/2018, è stato approvato il bando di attuazione della tipologia di intervento 4.2.1
e relativi allegati, con apertura dei termini per la raccolta delle relative domande;

 in data 07.09.2018 sono stati aperti i termini per la presentazione delle domande di sostegno fino al  05
novembre 2018;

CONSIDERATO

 che per  mero errore materiale, tra la documentazione da allegare alla domanda di sostegno elencata al
paragrafo 12 non è stata riportata la  documentazione relativa agli  investimenti  che comportano effetti
sull’ambiente;

 che la verifica degli effetti degli investimenti sull’ambiente è inserita nell’ambito dei requisiti di ammissibilità
del progetto che rientrano tra i titoli da produrre a dimostrazione dell’esecutività del progetto;

 che l’integrazione del Bando garantisce la necessaria uniformità di comportamento dei soggetti preposti
alle istruttorie delle relative domande di sostegno, e, precisamente, uniforma le modalità di  attuazione
delle tipologie di intervento della sottomisura 4 con particolare riferimento alla 4.1.3 e 4.1.4;

RILEVATO che per la correzione di meri errori materiali si rende necessario apportare rettifiche e integrazioni alla
suddetta tipologia d’intervento.

RITENUTO pertanto di dover integrare, il bando di cui al DRD n. 207 del 05/07/2018 al Cap. 12 Presentazione
delle domande e documentazione pag. 17 come di seguito riportato:
11.bis: in caso di investimenti che comportino effetti sull’ambiente copia della seguente documentazione:
a) Provvedimento definitivo di Valutazione di Impatto Ambientale, ovvero verifica di assoggettabilità, ai sensi
dell’art. 6 commi da 5 a 9 del D.Lgs. 152/2006;
b) Provvedimento definitivo di Valutazione d’incidenza, ex art.5 del DPR 357/1997 e del Regolamento 1/2010
della Regione Campania per la valutazione di incidenza;

In caso di mancata presentazione della documentazione elencata alle lettere a) b) è richiesta dettagliata perizia
asseverata del tecnico progettista, che attesta che il progetto:

a) non ricade nelle tipologie di cui agli allegati III e IV alla parte II del D.Lgs 152/2006 in materia di valutazioni
ambientali

b) non ricade nel campo di applicazione della valutazione di incidenza come normato dall'  art.5 del DPR
357/1997 e dal Regolamento 1/2010 della Regione Campania per la valutazione di incidenza;



La  perizia  asseverata  (allegato  11)  deve  essere  corredata  da  esplicita  dichiarazione  del  professionista  di
confermare,  sotto la  sua personale  responsabilità,  l’autenticità,  la  veridicità  e la  certezza dei  contenuti  della
relazione.

 DECRETA  

per le motivazioni in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

di approvare le integrazioni del bando di cui al DRD n. 207 del 05/07/2018 al Cap. 12 PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE E DOCUMENTAZIONE pag. 17 come di seguito esplicitato:
11.bis: in caso di investimenti che comportino effetti sull’ambiente copia della seguente documentazione:

a) Provvedimento definitivo di Valutazione di Impatto Ambientale, ovvero verifica di assoggettabilità, ai sensi
dell’art. 6 commi da 5 a 9 del D.Lgs. 152/2006;

b) Provvedimento definitivo di Valutazione d’incidenza, ex art.5 del DPR 357/1997 e del Regolamento 1/2010
della Regione Campania per la valutazione di incidenza;

In caso di mancata presentazione della documentazione elencata alle lettere a) b) è richiesta dettagliata perizia
asseverata del tecnico progettista, che attesta che il progetto:

c) non ricade nelle tipologie di cui agli allegati III e IV alla parte II del D.Lgs 152/2006 in materia di valutazioni
ambientali

d) non ricade nel campo di applicazione della valutazione di incidenza come normato dall'  art.5 del DPR
357/1997 e dal Regolamento 1/2010 della Regione Campania per la valutazione di incidenza;

La  perizia  asseverata  (allegato  11)  deve  essere  corredata  da  esplicita  dichiarazione  del  professionista  di
confermare,  sotto la  sua personale  responsabilità,  l’autenticità,  la  veridicità  e la  certezza dei  contenuti  della
relazione.

a) di confermare tutto quanto già previsto ed approvato per il bando della tipologia 4.2.1 approvato con DRD
n. 207 del 05/07/2018;

b) di  incaricare  la  UOD  50.07.06  della  divulgazione  e  della  pubblicazione  sul  Portale  Agricoltura  della
modifica e integrazione del testo del bando della tipologia di intervento 4.2.1.;

c) di dare atto che per il presente provvedimento sussistono gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di informazioni di cui all’art. 26 co. 1 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.;

d) di inviare, per quanto di competenza, copia del presente decreto, a:

 Assessore Agricoltura;

 AGEA, Organismo Pagatore;

 UOD.50.07.01;

 UOD.5007.02;

 UOD.50.07.06;

 UOD settori provinciali della DG 50.07;

 Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione trasparenza;

 BURC per la pubblicazione.

DIASCO

   



Allegato 11 

 

PERIZIA ASSEVERATA 

Valutazione degli effetti degli investimenti sull’ambiente del progetto proposto a valere su bando 

della tipologia 4.2.1 del PSR Campania 2014-2020 dalla ditta______________________________________ 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 

_________________, Codice Fiscale ________________________, residente a ___________ in via/Piazza 

______________________________________n._________ (CAP______________) 

iscritto/a all’Albo dell’ ___________________________________________ della prov. di _______________ n. 

_______________ (indicare ordine o collegio professionale, provincia e n° matricola) ricevuto l’incarico 

dal Sig._____________________________________________________________________, in qualità di 

_________________________________________ della ditta in oggetto di redigere una relazione tecnica 

al tal fine attesta quanto segue: 

 

1) L’investimento NON RICADE in una delle aree di seguito riportate: 

 “Riserve e parchi naturali, zone classificate protette ai sensi della normativa nazionale” istituiti ai 

sensi della Legge 394/1991  - o “Parchi e le riserve regionali istituiti ai sensi delle L.R.33/93 e della L.R. 

17/2003” -  Elenco ufficiale aree naturali protette (EUAP), fonte geoportale nazionale del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (www.pcn.miniambiente.it)   

 Siti della rete Natura 2000 designati ai sensi delle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE – Siti di 

importanza comunitaria (SIC), e Zone di protezione speciale (ZPS), fonte geoportale nazionale del 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (www.pcn.miniambiente.it)/SIAN 

2) L’investimento da realizzare NON RICADE nel campo di applicazione della VIA e della Verifica 

di Assoggettabilità a VIA di cui alla parte II Allegato III e IV del  D.lgs 152/2006 per le motivazioni 

dettagliate nell’allegata relazione tecnica, con riferimento alle seguenti tipologie progettuali 

finanziate dal presente bando (flaggare eventualmente la tipologia interessata): 

o  impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime animali (diverse dal latte) con 
una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75 tonnellate al giorno; 

o  impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime vegetali con una capacità 
di produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno su base trimestrale; 

o  impianti per la fabbricazione di prodotti lattiero-caseari con capacità di lavorazione 
superiore a 200 tonnellate al giorno su base annua; 

o  impianti per la produzione di birra o malto con capacità di produzione superiore a 500.000 
hl/anno; 

o  impianti per la produzione di dolciumi e sciroppi che superino 50 .000 m3 di volume; 

o  macelli aventi una capacità di produzione di carcasse superiori a 50 tonnellate al giorno e 
impianti per l'eliminazione o il recupero di carcasse e di residui di animali con una capacità di 

trattamento di oltre 10 tonnellate al giorno; 

o  molitura dei cereali, industria dei prodotti amidacei, industria dei prodotti alimentari per 
zootecnia che superino 5.000 m2 di superficie impegnata o 50.000 m3 di volume; 
o  ricadono le condizioni riguardanti il punto 8 lettera t) [“modifiche o estensioni di progetti di 

cui all'allegato III o all'allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono 

avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente (modifica o estensione non inclusa 

nell'allegato III)”]. 



3)  L’investimento da realizzare NON RICADE nel campo di applicazione della valutazione di 

 incidenza di cui al art.5 del DPR 357/1997 e Regolamento 1/2010 della Regione Campania  

 per le motivazioni dettagliate nell’allegata relazione tecnica   

 

Allegato 1 – RELAZIONE TECNICA 
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